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Chierese sempre leader nel campionato del volo mentre la Brb riscatta l’ultima sconfitta superando la Pontese

Treviso ko, nonostante Ziraldo

GIOVEDI’
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SPECIALE

RAFFA

Grande show per la festa di Ognissanti
con 755 individualisti e 388 coppie
DURANTE un weekend al
calor bianco, che ha avuto
una interessante appendice
nella festa di Ognissanti, la
raffa ha fatto un pienone nel-
le 4 gare del Circuito Fib e
nelle tre nazionali. In campo
sono scesi, complessiva-
mente,755 individualisti e
388 coppie. Nella finale del
15° Trofeo Bertolani, il rimi-
nese Gaetano Miloro del
Montegridolfo ha sconfitto
per 12-7, sui campi della For-
miginese di Modena, l’asco-
lano Francesco Tosoni del
Montegranaro. Nella gara or-
ganizzata dal Club Santa
Giusta dell’Aquila, un altro
portacolori della squadra ro-
magnola, Alfonso Nanni, do-
po avere piegato per 12-6 in

semifinale l’idolo locale della
Virtus, Gianluca Formicone,
ha dovuto inchinarsi 12-10
davanti al compagno di ca-
sacca di quest’ultimo, Giulia-
no Di Nicola. Alla Solierese
di Modena, che ha visto l’in-
tero podio presidiato dai gio-
catori di A1, il Montegridolfo

ha centrato il suo secondo
oro nell’arco di 24 ore grazie
a Paolo Signorini; nella sfi-
da dell’Acqualagnese di Pe-
saro a mettere la ciliegina
sulla torta è stato il mitico
Dante D’Alessandro.
Tre le gare nazionali che
hanno fatto da corollario ai
Circuiti. Alla Dorando Pietri di
Modena l’ hanno spuntata i
reggiani Diacci e Bertolini
della Vicentini,a Bergamo,
sui rettangoli della Casa Bel-
la, il successo è andato ai le-
gnanesi Chiappella e An-
tonini della Passirana e nel
Città di Acri di Cosenza han-
no tagliato per primi il traguar-
do i salernitani Iovino e Ba-
selice del Santa Lucia.

CORRADO BREVEGLIERI

Gaetano Miloro (Mulazzani)

NUMERI DA CIRCO

Ballabene incredulo
«Punteggi stellari»
«Davvero un bell’incontro, anzi bellissimo nella prima
parte – racconta “Carlomagno” Ballabene,il fuoriclas-
se dei rossi di Ivrea – e non perché abbiamo vinto, ma
perché nelle varie prove si sono raggiunti punteggi ele-
vati sia da una parte che dall’altra. Le corse poi sono sta-
te due autentiche perle. Giù il cappello dinanzi al pro-
gressivo di Ziraldo; è stato fantastico, da brividi. Nella
seconda fase il parziale di 7-5 ha mantenuta alta l’incer-
tezza. A venti minuti dalla fine il risultato finale era anco-
ra in bilico. A coppie eravamo sotto per 4-6 ed un annul-
lo fallito da Causevic ci ha consentito di passare a con-
durre per 7-6 e chiudere poi sul 10-6. Pure la coppia di
Risso era bilicante sul 7-6 ed è riuscita con alcuni guiz-
zi a fissare il punteggio a suo favore. Non inganni il 12-
3 della terna, perché a venti minuti dal termine era fer-
ma sul 6-3. Questo campionato? Intanto il fatto che sia-
no 10 le sfidanti lo rende livellato. Soprattutto le gare fuo-
ri casa diventano difficili per effetto della prima parte do-
ve nelle prove di combinato e di tiro di precisione può
succedere di tutto. E in questo caso le squadre meno at-
trezzate hanno qualche chanche in più»

M.T.

CAMPIONATI CADETTI

Serie B di volo: sul tetto del girone A
ora si comincia a parlare valdostano
SI PARLA valdostano sul tetto del girone A
della serie B del volo. La Bassa Valle Helve-
tia, fermata in casa dalla Borgonese, è incal-
zata da Quart che ha strapazzato gli ales-
sandrini della Familiare. Prima vittoria per il
Pianezza (rotonda ai danni della Roverino) e
l’Auxilium Saluzzo sui campi della Rapalle-
se. Nel girone B la Sandamianese è caduta
sui terreni del Marene Centrometal e ha la-
sciato da soli al comando i biellesi del Gaglia-
nico già vincenti sull’Abg Genova al termine
della prima fase. Aostana e Calvarese sono
unite nel rompere lo zero in condotta mentre
sale la fossanese Forti Sani grazie al suc-
cesso in quel di Serravalle Scrivia. E’ rima-
sta sola in vetta al girone C anche la Graphi-
studio. I friulani hanno respinto il tentativo
dell’Adegliacchese mentre il Rivignano è sta-
to sgambettato in casa della Snua e raggiun-
to in graduatoria da Quadrifoglio e Pederob-
ba vincitrici nei confronti di Noventa e Mare-
nese. Insistono i trentini della Canova facili-

tati nel compito dalla Cornudese.

LA SITUAZIONE (3ª giornata) Girone A -
Pianezza-Roverino 18-2, Bassa Valle Hel-
vetia-Borgonese 10-10, Rapallese-Auxilium
4-16, Quart-La Familiare 18-2 ( Bassa Valle
5; Quart 4; Borgonese e Auxilium 3; La Fa-
miliare, Roverino, Pianezza e Rapallese 2;
Beinettese 1). Girone B - Marene Centro-
metal-Sandamianese 12-8, Gaglianico-Abg
Genova 14-6, Aostana-Calvarese 10-10,
Serravallese-Forti Sani 5-15 ( Gaglianico 6;
Marene Centrometal 5; Sandamianese 4;
Forti Sani 3; Abg Genova e Serravallese 2;
Aostana e Calvarese 1; Rosta 0). Girone C
- Pederobba-Marenese 14-6, Snua-Rivigna-
no 12-8, Graphistudio-Adegliacchese 13-7,
Canova-Cornudese 14-6, Quadrifoglio-No-
venta 15-5 ( Graphistudio 6; Canova 5; Rivi-
gnano, Pederobba e Quadrifoglio 4; Snua 3;
Marenese e Noventa 2; Adegliacchese e
Cornudese 0).

LE NOTIZIE

Treviso-Rimini, match da non perdere
sabato nella quarta giornata di andata
RAFFA Match da cardiopalmo a Treviso tra
le due corazzate della serie Adi raffa, i padro-
ni di casa della Casagrande e la Mulazzani di
Rimini. E’ l’incontro da non perdere sabato per
la quarta di andata. In campo, alle 14.30, an-
che Colbordolo–Montegranaro, Flaminio–Ma-
gliese, Fontespina–MPFiltri Rinascita, L’Aqui-
la–BPR La Pinetina. Nella stessa giornata,
con lo stesso orario, si giocherà la 3ª giornata
della B. Ecco gli incontri. Girone Centro Nord:
Ancona 2000–Montecatini, Lavinese–Sangiu-
stese, Metaurense–Olimpia, Moscianese–Tri-
tium; Centro Sud: Amici del Mare–Boville, Ca-
gliari–Pinetese, Garofolo–Santa Lucia,
Sant’Elena–Italia. Sempre sabato prende il via
la serie C con 64 club.

CLUB VOLO Sabato si gioca la 4° giornata
delle serie A e B del volo. Per la massima di-
visione saranno in campo Chiavarese–Ponte-
se, San Daniele–La Perosina, BRB–Nitri Ao-
sta, Ferriera–Forno e Voltrese–Chierese; per

la B giocheranno Pianezza–Bassa Valle, Ro-
verino–Beinettese, Quat–Rapallese, La Fami-
liare–Auxilium, Calvarese–Tubosider, Gaglia-
nico–Aostana, ABG–Marenese, Serravalle-
se–Rosta, Adegliacchese – Marenese,
Snua–Graphistudio, Rivignano–Pederobba,
Cornudese–Noventa e Canova–Quadrifoglio.
Sempre sabato prende il via la serie C con 48
squadre.

PETANQUE Quasi duecento si sono presen-
tati al via della gara internazionale di petanque
sui campi del Dlf di Ventimiglia. Marco Ferret-
ti, Aurelio Dellepiane e Marco Sacco, una ter-
na mista, ha battuto in finale Kaled Lakal, Lau-
rent Cosentino e Patrich Corradi. Il bronzo è
andato a Gianni Vigliarolo, Marcello Cocciolo
e Salvatore Goffredo e a Mariano Occelli, An-
tonio Beltrando e Alessandro Parola. Nel tor-
neo rosa hanno prevalso Emile Fernandez,
Aurore Francois e Nadia Djabri davanti a Se-
rena e Danila Sacco in terna con Laura Cardo.

VOLO
Pontese - Brb 7-13

Voltrese – San Daniele 12-8

Chierese – Nitri Aosta 13-7

Forno - Chiavarese 15-5

La Perosina – Ferriera 12-8 

CLASSIFICA
TOT PARTITE
PT V N P

SOCIETA’

Chierese 6 3 0 0

Brb 4 2 0 1

La Perosina 4 2 0 1

Forno 4 2 0 1

San Daniele  3 1 1 1

Chiavarese 3 1 1 1

Pontese 2 1 0 2

Voltrese 2 1 0 2

Nitri Aosta 1 0 1 2

Ferriera 1 0 1 2

IL MASSIMO campionato
del volo, innestando la ter-
za, ha consegnato alle for-
mazioni di casa quattro
successi su cinque. Lo
scettro del torneo è sem-
pre in mano alla Chierese;
sulla porta del bocciodro-
mo dei collinari la Nitri Ao-
sta ha trovato il cartello “do
not disturb”. Le furie rosse
della Brb hanno rotto gli ar-
gini predisposti in casa
Pontese. Anche la casella
punti della Voltrese si è
macchiata, complice un
San Daniele a cui della
vecchia corazzata è rima-
sto soltanto il nome. Ha
fatto flop la Chiavarese in
casa Forno: sono finiti a
bagnomaria gli stimoli ri-
trovati in occasione del
match con La Perosina.
Quest’ultima aveva ordina-
to un tiramisù; glielo han-
no servito i torinesi di Fer-
riera.

GUERRE STELLARI Sui
campi di Cordignano, in
Veneto, è andato in onda il
remake di Guerre Stellari,
fra la nuova edizione, rive-
duta e ben corretta, della
Pontese, e la Brb, ferita
nell’orgoglio, non tanto nel
morale, dalla sconfitta di
Chieri. Non sono mancati
gli effetti speciali e gli
oscar attribuiti agli attori,
tutti protagonisti, della sfi-
da consumata a livelli su-
perlativi. Specie nel primo
atto quando prodezze bali-
stiche assortite hanno fatto
luccicare gli occhi agli ol-
tre quattrocento presenti
nell’impianto trevigiano. A
partire da quel 56 a 55 fra
gli uomini da corsa, Rog-
gero-Bunino della Brb, e i
portacolori della Marca, Zi-
raldo-Rednak, scandito

punto su punto da una
staffetta decisa proprio sul
filo della sirena. Per poi
passare a due tiri di preci-
sione senza esclusione di
colpi. Decisivo quello infer-
to dalla Brb con Grosso
che, centrando l’ultimo pal-
lino, ha acciuffato sul 22
pari Di Fant, così come
decisivo è risultato il picco-
lo bersaglio finale smosso
dal trevigiano Pesce ed
utile a superare di una lun-
ghezza i 23 punti messi in-
sieme da Deregibus, an-
ch’egli colpendo il pallino
da cinque.
Ma ad illuminare ulterior-
mente la grande sfida han-
no provveduto le due pro-
ve di combinato fra quattro
personalità tecniche di
spicco. Lo sloveno della
Pontese, Causevic, oppo-
sto a Risso, nella sesta
giocata ha mancato l’op-
portunità di riagganciare il
capitano della Brb che ha
chiuso amministrando il
vantaggio (27-25), mentre
Carlo Ballabene ha dovu-
to attendere la penultima
giocata per colpire il palli-
no del pareggio e nell’otta-
vo turno emettere il ruggito
che ha fatto tremare il ve-
neto Frare andato a vuoto
su due bocciate con bersa-
glio al limite della linea del
massimo (26-25 per Balla-
bene).

IL BOTTO Finita lì ?
Neanche per idea. Il duel-
lo stellare di tiro progressi-
vo fra Ziraldo e Roggero
ha mandato in visibilio il
pubblico, non solo perché
ha consentito alla Pontese
di presentarsi al secondo
atto sul parziale meno pe-
ricoloso di 5-7, ma anche
per lo straordinario botto

del friulano della Pontese
arrivato a colpire 49 bersa-
gli su 50, un punto sotto il
suo record italiano, a due
passi da quello mondiale
del francese Grail (51/51)
che resiste dal 2004. Rog-
gero, con 45 su 49, si è in-
chinato al campione euro-
peo. La tensione accumu-
lata nella prima parte non
si è disciolta neppure nella
fase dedicata alle prove
tradizionali. Sebbene il so-
lo successo dei trevigiani
ad opera di Janzic su 
Pautassi (13-8 nel singo-
lo) possa far pensare il

contrario, la suspense si è
stemperata soltanto in
chiusura nel giro di poche
giocate che hanno visto la
coppia dei Ballabene
brothers, Carlo e Paolo,
avere la meglio (10-6) su
Causevic-Rossi; quella di
Risso-Birolo prevalere (11-
8) su Di Fant-Balos, e la
terna Cibrario-Deregibus-
Grosso mettere sotto Bu-
set (Rednak)-Pesce-Frare
per 12-3.

LEADERSHIP La capoli-
sta Chierese ha approfitta-
to dell’impegno casalingo

con i valligiani della Nitri
per mantenere la leader-
ship. Sui sette punti realiz-
zati da Grattapaglia e 
Griva, prima nella staffetta
poi nel tiro di precisione e
progressivo, e da Momet-
to (pari nel combinato con 
Borca), la formazione di
Zucca ha edificato la vitto-
ria grazie al solista Ame-
rio, alla coppia Bianchi-
Deregibus e alla terna
Grattapaglia-Mometto-Oli-
vetti. A Genova la Voltrese
ha festeggiato il primo suc-
cesso, che avrebbe potuto
arrivare addirittura al ter-

mine della prima fase, se 
Bruzzone, nel tiro di preci-
sione, e Canepa e Ressia
nei due combinati, avesse-
ro sfruttato le occasioni
presentatesi loro. Con or-
goglio la San Daniele ha
provato invano a sovvertire
l’esito del match segnato
in parte dal parziale di 8-4.
Patapumfete a Rivara ! La
Chiavarese , ospite dei to-
rinesi della Forno, è anda-
ta sotto per 9-3 al termine
del primo turno e non è più
riuscita a raddrizzare la
barca. Decisivo l’avvio im-
presso dai padroni di casa 
Porello e Negro nei tiri di
precisione, dalla vittoria di
Baudino e dal pari di Fran-
cioli nel combinato e di Or-
tolano nel progressivo.
Nonostante il parziale fa-
vorevole di 8-4 (Manzo si
è esibito in un tiro di preci-
sione da 32 punti), La Pe-
rosina ha sofferto nel mat-
ch casalingo con la Ferrie-
ra che, incurante dello
svantaggio, ha sfoderato le
unghie nella fase tradizio-
nale. Infatti Cavallo ha la-
sciato le briciole a Manzo
nella sfida fra solisti e per
contro la stessa cosa han-
no fatto Carlevaro e Ca-
vagnaro ai danni di Pon-
zo e Manolino. L’esito
dell’incontro è vissuto sul
filo del rasoio dell’altro
match a coppie fra i perosi-
ni Amerio-Pastre contro
Mauro Scapino-Barbero e
di quello a terne fra Carre-
ra-Calvetti-Melignano e
Maino-Gusmeroli (Bellitti)-
Silvano Scapino. Due pa-
reggi, 8-8 il primo, 10-10 il
secondo, hanno consenti-
to alla squadra del presi-
dente Data di tirare un so-
spiro di sollievo.

MAURO TRAVERSO

Marco Ziraldo, friulano della Pontese Mauro Bunino, il velocista della Brb

Auguri D’Alessandro!
Il mito compie 60 anni

Dante D’Alessandro ieri... E il D’Alessandro di oggi...

«No, non vedo ancora all’ orizzonte un nuovo D’Alessan-
dro. Certo, c’ è una bella pattuglia di ottimi elementi, gio-
vani e pieni di talento. Ma nessuno ha il guizzo d’artista e
l’impegno professionale che io ho sempre mostrato in cor-
sia».
E’ un Dante D’Alessandro ad alzo zero quello che ha da
poco festeggiato le 60 candeline. Il numero uno delle boc-
ce italiane e mondiali dà il voto alla nouvelle vague delle
bocce, i vari Formicone, Benedetti, i fratelli D’Alterio, 
Savoretti, la stella nascente Viscusi.
«Sono tanti e bravi ma, senza falsa modestia, non sono
ancora riusciti a volare alto come ho fatto io. Manca il fuo-
riclasse, il Tomba, il Maradona. Io non lo vedo ancora».
L’ ex vigile del fuoco di Teramo, il babau che ha fatto im-
pallidire tutti gli avversari sui rettangoli di ogni continente,
non vende fumo. Nel suo palmares ci sono 15 titoli mon-
diali (6 a squadre, 2 a terne, 5 individuali e 2 di club), 2 eu-
ropei a squadre e 4 italiani di singolo. Irraggiungibile. E
senza contare le centinaia di gare, tornei, parate di cam-
pioni che hanno costellato la sua prolifica carriera. Il Cop-
pi delle bocce. Dal 1983 al 1997, sui campi dove giostra-
no i vip, per quattordici anni, nessuno è mai riuscito a sbar-
rargli la strada. Ed oggi?
«Mi hanno chiamato a Treviso, alla Casagrande che mili-
ta in A. Ho preso il posto di Fasulo che, a seguito della pro-
mozione di categoria, non poteva più rientrare nella rosa.
Qui, in Veneto, mi trovo molto bene, il club è di prim’ordi-
ne, molto attrezzato e con una conduzione professionale.
Sono contento di vestire la maglia di una società che ha
tanti scudetti in bacheca e tanti ambiziosi traguardi».

SCRUPOLOSONonostante la non più verde età, D’Ales-
sandro è rimasto un ventenne. Scrupoloso nell’ allenarsi
fino a rasentare la pignoleria, tanta ginnastica (ha un fisi-
co da fare invidia), un’ esperienza che lo rende freddo e
calcolatore in ogni frangente, il Dante nazionale, come da
sempre è stato soprannominato in giro per l’Italia, sente di
avere ancora tante frecce nel suo arco. «Non mi manca-
no gli ingaggi. Tutt’altro. Dopo che la scorsa stagione è sal-
tato lo sponsor alla Morrovalle dove giocavo in C, hanno
suonato in tanti alla mia porta. Mi hanno cercato il Colbor-
dolo in serie A e il Sambuceto ed il San Giacomo in terza
divisione. Non sono comunque un giocatore che ama
cambiare maglia con frequenza. Basti pensare che sono
stato per 21 anni alle De Merolis di Teramo».

PRONOSTICO Torniamo al campionato. D’Alessandro,
direttamente o indirettamente, conosce ogni piega dei tor-
nei a squadre. E, con l’occhio esperto da mille battaglie,
fa il suo pronostico. «La Mulazzani ha una marcia in più
ma in corsa per lo scudetto c’è un quartetto. Oltre ai rimi-
nesi hanno ottime chanche anche l’Aquila, i romani della
Pinetina e la mia Casagrande. Sarà un bel braccio di fer-
ro». Per Dante si alza quindi il sipario di una nuova stagio-
ne. Nuova maglia, nuovo campionato ed una formula che,
da gourmet delle bocce di alto livello, lo soddisfa piena-
mente. «La Federazione ha imboccato la strada giusta. Le
bocce, da sport fortemente individualista, si sono trasfor-
mate negli anni in disciplina di squadra. Un grande salto
di qualità con incontri che durano al massimo due-tre ore
e richiamano tanto pubblico. E’ il futuro e i risultati si vedo-
no. Le riprese tivù, poi, lo hanno portato a casa dei tanti
appassionati ed è stato un boom».

IL SOGNO C’è ancora un sogno nel cassetto di D’Ales-
sandro? Sì, è la vittoria nella famosa gara internazionale
che si gioca a Budrione, nel modenese, ad inizio stagio-
ne. Una medaglia che ancora non brilla sul suo petto. «Sa-
rebbe la ciliegina della mia carriera. Ho vinto tutto e dap-
pertutto. Ma mi manca questa sfida dove si affrontano ol-
tre mille individualisti, il meglio della raffa mondiale. Mi
sembra quasi che ci sia una specie di “fattura” che mi im-
pedisce questo successo».

DOPPIETTE Il record di D’Alessandro? Oltre ovviamen-
te ad uno zaino pieno di mondiali, l’essere riuscito, unico
in Italia, a fare doppietta per 12 volte. Cioè vincere la ga-
ra del sabato ed anche quella della domenica. Ovviamen-
te gli anni si fanno sentire, c’ è anche qualche sbarbatello
in corsia che tenta (e a volte ci riesce) di sgambettare il mi-
to della raffa nostrana e nuovi totem vengono osannati sui
campi della Penisola. Ma Dante non cede. Pochi giorni fa,
nel pesarese, in una sfida tra 255 individualisti, ha basto-
nato in finale il ventiseienne Michele Agostini, un mace-
ratese che fa parte della ristretta rosa dei 32 vip di cate-
goria A 1. E’ finita 12-1. Con questi botti e chi pensa mai
di appendere le bocce al chiodo? «Non ci penso proprio.
Ho ancora tanta energia nel polso e nelle gambe e non ho
ancora incontrato uno che possa farmi paura». D’Ales-
sandro ha una dote eccezionale. Riesce a creare un fee-
ling con i giovani, con lui il vivaio è uno scoppiettante la-
boratorio di campioncini. Buttiamo là : la Federbocce ha
creato uno stupendo Centro tecnico all’ Eur, nella Capita-
le. Ci sono programmi ambiziosi. Stage, vivai, scuole boc-
ce. D’Alessandro potrebbe dare una mano? «Sicuramen-
te. Insegnare ai giovani è sempre stata la mia passione.
Se la Federazione mi chiama attacco le bocce al chiodo
e faccio le valigie».

DANIELE DI CHIARA


